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GrandeCagliari Ci�itero e crisante�i
Cerimoniapresiedutadal
vescovomonsignorMani,
rappresentanzemilitarie le
piùalteautoritàcivilihanno
ricordato icaduti inguerra.

Viale Monastir. Celebrazione del cappellano del carcere di Buoncammino padre Massimiliano Sira
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■ La messa nel mercato oc-
cupato. Occupato e pulito dagli
operatori che hanno anche ri-
cevuto la visita (pacifica) degli
agenti della 
igos. Il cappella-
no del carcere di viale Buon-
cammino, padre Massimiliano
Sira ha celebrato ierimattina la
messa dentro il mercato orto-
frutticolo di vialeMonastir. Oc-
cupato da una cinquantina di
persone a turno. In rappresen-
tanza di quelle 150 persone (tra
operatori, dipendenti e facchi-
ni) che con la chiusura delmer-
cato rischiano concretamente
di perdere il lavoro.

6# P�#SI�R& e una preghiera
anche per il grossista investito
da uno scooter qualche giorno
fa, proprio davanti al mercato.
Per i presenti un momento toc-
cante. Il religioso ha voluto di-
mostrare la sua vicinanza ai
grossisti, lontani dalle loro fa-
miglie per combatter eper il la-
voro. Il sacerdote ha trovato un
mercato in ottime condizioni.
Completamentepulitodaglioc-
cupanti nella mattina di ieri. �
unÎocchiatina in vialeMonastir
lÎhadataanche la
igos. Soltan-
to un breve sopralluogo, quasi
di cortesia. La storia parte dal
maggio 2007. A Sestu inaugura
ilnuovomercatoortofrutticolo.
Finanziato con 30 miliardi del-
le vecchie lire regionali, oggi
completamente privato, di pro-
prietà di una società legata al
gruppo Zuncheddu. 6na cin-
quantina di operatori lascia
viale Monastir per cercare for-
tunatraSestueSanSperate.Ma
27grossisti, i dipendentidique-
sti e i 30 lavoratori della coopdi
facchinaggio decidono di resta-

3Lamessaalmercatoortofrutticolooccupato
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/roposta dalla commissione
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La soluzione
■ ■ �utogestionediunapor-
zionedelmercato.�Î la solu-
zioneauspicatada/aolo
a-
su,presidentedella com-
missionecomunale�ttività
/roduttive. «
hiediamoche
il
omunemettaadisposi-
zionedel consorziounapic-
colaporzionedelmercato»,

spiega, «á000metri quadra-
ti su ±±.000per far continua-
rea lavorare ±�0 famigliee
mantenereunmercatopub-
blico incittà».
asupensa
allÎareaaccantoaviaSeme-
liapernon intralciare il traf-
fico inviale"onastir eaun
contributopermantenere il
logocomunalenelmercato.

re incittà.Continuanoatrovare
clienti. Nasce «il dualismo tra
Sestu e Cagliari» come lo chia-
ma il dirigente Sergio Spiga. Ci
pensa il Comune di Cagliari a
risolverlo. A favore di Sestu.
Perchq come dice Spiga «Sestu
grazie al finanziamento di 30
miliardi gode del riconosci-
mento della 1egione che Ca-
gliari non ha mai avuto». Il 5
luglio 2007 la giunta Floris de-
libera la chiusura del mercato
pubblicoper il 30giugno200ue
nel novembre 2007 il Comune
triplica il canone da 9, 50 a 2u
euro, per «pareggiare il bilan-

cio». Chi pagava da 700 a 1000
euro si trova con canoni da
2500. A questo punto i grossisti
decidono ricorrere al 4ar. Il tri-
bunale amministrativo però
non concede la sospensiva agli
aumenti. Il 27 giugno 200u il
Comune proroga la morte del
mercato al gennaio 2009, con
lÎaccordo che i grossisti dovran-
no trovarsi unÎaltra sistemazio-
ne. Ma novembre arriva la re-
voca alle concessioni: morosità
dei concessionari che pagano il
vecchio canone. Anche sulla re-
voca ricorso al 4ar. La settima-
na scorsa lÎoccupazione.■
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Il Sardegna
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